
 
 
 
 
 
 
 

 Natale 2010 
Epifania 2011 

 
La venuta del  Signore è sicura come la 
venuta dell’aurora.  Egli mantiene le sue 
promesse ed attende cuori che siano case 
ospitali, e volontà decise a seguirlo. 
È questa la nostra preghiera e il nostro 
augurio. 
                    Abbate Giovanni e monaci 
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breve  cronistoria 
 

      La nostra Comunità monastica è sorta a Milano nel 1990 
attorno a un eremita di città, ed è nata ufficialmente nella festa di 
Maria SS. Assunta in Cielo del 1991.  
      Come titolare e patrona del nostro monastero abbiamo scelto 
la Madre di Dio con il titolo di Nostra Signora della Trinità. Come 
Regola abbiamo scelto di seguire la REGOLA DEI MONASTERI 
di san Benedetto. Consapevoli che non esiste il monastero ideale, 
che realizzi tutta la ricchezza e polivalenza di essa, abbiamo scelto 
di viverla in uno stile di semplicità, austerità, contemplazione e 
clausura, molto simile a quello dei Trappisti, con al centro Gesù 
Cristo presente nell'Eucaristia.  
      Il 2 giugno 1994 abbiamo registrato lo Statuto al Tribunale   
di Milano. Nell'Avvento dello stesso 1994 abbiamo trovato a 
Monte Monastero di Morfasso (nella Val d'Arda, in provincia di 
Piacenza) il luogo adatto per il nostro insediamento.  
      Il Vescovo di Piacenza–Bobbio, che ci ha accolto nella sua 
diocesi, il 9 novembre 1995 ci ha dato il riconoscimento ecclesiale e il 
12 ottobre 2000 la personalità giuridica.  
 

 
 
 

per  venire  da  noi 
 

      Sia in autostrada A1 (MI-BO) e A 21 (TO-BS), sia sulla Via 
Emilia (MI-BO), sia in treno (MI-BO): arrivare fino alla città di 
Fiorenzuola. 
      Da qui in auto per CASTELL'ARQUATO e LUGAGNANO e 
poi, partendo dalla bianca Chiesetta della Madonna del Piano, salire 
verso il Parco Provinciale.  Voltare sempre a sinistra ad ogni bivio: il 
terzo bivio è per MONTE. Noi ci troviamo sotto una torre e una 
enorme gru. Un percorso dettagliato potrete riceverlo via fax o 
vederlo e stamparlo dal nostro sito internet.  
      Pur di favorire una vostra partecipazione alla Liturgia dei 
Vespri, siamo volentieri disponibili a modificarne l'orario.  
      Vi pregheremmo di concordare la vostra visita, telefonando 
all'ora dei pasti ( 12, 30 e 20, 30 ).  
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Cari fratelli, eccoci a voi con le notizie della nostra 
comunità in questo anno del Signore 2010. Sotto lo sguardo 
paterno del nostro Padre Buono abbiamo continuato la 
nostra vita monastica quotidiana, alla scuola di san 
Benedetto e sotto la guida del nostro padre nello spirito, 
l’abbate Giovanni. Così silenzio, lavoro e preghiera si sono 
intrecciati con armonia formando la trama e l’ordito delle 
nostre giornate; certo, non sono mancati i giorni un po’ 
nebbiosi (sappiamo che anche voi ne vivete molti!), ma 
grazie a Dio non abbiamo perso la certezza che sopra le 
nuvole il Cielo è sereno, e mirando a questo Cielo sereno, 
abbiamo proseguito con semplicità e gioia interiore. 

Ci sono molto di aiuto gli insegnamenti di Papa 
Benedetto XVI, così chiari e illuminanti, e il suo esempio 
mite, fermo e gioioso; Papa Benedetto è proprio un faro per 
tutta l’umanità, al quale conviene guardare e per il quale      
è necessario pregare. Grande forza ci viene anche dalla 
testimonianza eroica di molti cristiani perseguitati in 
varie parti del mondo: la loro fedeltà a Cristo, a prezzo 
anche della vita, è un segno forte per tutti noi. 

La crisi economica, frutto di una profonda crisi morale, 
coinvolge miliardi di persone e porta sofferenza in tutto il 
mondo, ma ci stimola alla preghiera per tutti e ci spinge ad 
una conversione personale sempre più profonda. 

Quest’anno abbiamo potuto, con la nostra povera ma 
cordiale accoglienza, ospitare ancora numerose persone 
che hanno voluto trascorrere con noi qualche ora di pre-
ghiera, riflessione e comunione fraterna. Tra essi ricordiamo 

in particolare il  nostro Vescovo  Mons. Gianni Ambrosio, 
che ci ha visitati il 2 agosto e con cui abbiamo celebrato i 
Vespri. Ricordiamo inoltre numerosi sacerdoti diocesani e 
seminaristi, venuti da noi in cerca di silenzio: con sem-
plicità abbiamo condiviso con loro la nostra comune appar-
tenenza alla santa Chiesa di Cristo, pur nei differenti cari-
smi e servizi ecclesiali che ognuno vive. 

Nella parrocchia di Monastero val Tolla, di cui faccia-
mo parte, c’è stato l’avvicendamento del parroco: ringrazia-
mo don Giuseppe Lusignani per il servizio reso alla par- 
rocchia e siamo vicini nella preghiera a don Germano 
Gregori per l’attività pastorale che svolgerà tra  noi.  

 

     
 

Anche quest’anno la comunità ha offerto il servizio di 
discernimento spirituale vocazionale per diversi giovani, 
che volevano decidere con serietà cosa fare della loro vita 
alla luce della volontà di Dio; ciò si è realizzato attraverso 
varie forme: colloqui personali, preghiera, giornata di 
ritiro, sussidi scritti, esercizi spirituali ignaziani. 

Oltre a curare il regolare aggiornamento della biblioteca, 
abbiamo continuato a offrire agli amici numerosi brevi testi 
sotto forma di fascicoletti di vari autori, su vari argomenti 
teologici, spirituali, liturgici, biblici, con l’intenzione di 
fornire del solido nutrimento spirituale a voi, nostri fratelli 
che vivete nel mondo; da più parti ci è stata segnalata 
l’utilità di questa iniziativa, che intendiamo proseguire. 
Nella medesima direzione si rivolge il nostro sito web, che, 
in base alle nostre forze, abbiamo cercato di tenere ag-
giornato, e che è stato strumento di nuove amicizie. 

È ormai giunta al quarto anno la consuetudine di 

ritrovarsi mensilmente con un gruppetto di amici per 
approfondimenti antropologici e teologici,  con  lo scopo  di  
contribuire alla formazione di persone che con una vita 
santa e una sana dottrina siano al servizio delle loro comu-
nità cristiane di provenienza. 

La cura, l’affetto e l’aiuto, che molte persone ci hanno 
dato in tanti modi e nelle più svariate situazioni, ci hanno 
fatto toccare con mano la fantasiosa ed efficiente Prov-
videnza di Dio e la straordinaria generosità di molti fratelli 
che si sono fatti strumenti docili della bontà del Padre. 
Questo ci è di stimolo a essere anche noi nelle mani di Dio 
come strumenti altrettanto disponibili per i fratelli. 

La costruzione del monastero, procede con i ritmi 
della Provvidenza, alla quale siamo legati da filiale fidu-  
cia. Grazie all’aiuto materiale e finanziario di innumere-        
voli amici, siamo molto vicini a portare a compimento       
la portineria del monastero: questo ci permetterà di 
condurre una vita più raccolta – non più nel mezzo di un 
cantiere – e offrire un’ospitalità meno spartana. Il nostro 
grande desiderio, a cui ormai pensiamo con più concretezza, 
è la costruzione della chiesa, vero centro del monastero e 
della comunità monastica: nella chiesa potremmo final-
mente accogliere anche numerose persone per la Santa 
Liturgia. Mettiamo, come al solito, questo desiderio nelle 
mani paterne di Dio e dei suoi strumenti umani. 

 

 
 

Carissimi fratelli, riconfermiamo che ci state tutti a 
cuore, come ci stanno a cuore tutte le vostre sofferenze e i 
vostri più profondi desideri, che quotidianamente presen-
tiamo, per le mani di Nostra Signora della Trinità, al nostro 
grande Dio Misericordioso, perché vi dia pace e gioia. 
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che si sono fatti strumenti docili della bontà del Padre. 
Questo ci è di stimolo a essere anche noi nelle mani di Dio 
come strumenti altrettanto disponibili per i fratelli. 

La costruzione del monastero, procede con i ritmi 
della Provvidenza, alla quale siamo legati da filiale fidu-  
cia. Grazie all’aiuto materiale e finanziario di innumere-        
voli amici, siamo molto vicini a portare a compimento       
la portineria del monastero: questo ci permetterà di 
condurre una vita più raccolta – non più nel mezzo di un 
cantiere – e offrire un’ospitalità meno spartana. Il nostro 
grande desiderio, a cui ormai pensiamo con più concretezza, 
è la costruzione della chiesa, vero centro del monastero e 
della comunità monastica: nella chiesa potremmo final-
mente accogliere anche numerose persone per la Santa 
Liturgia. Mettiamo, come al solito, questo desiderio nelle 
mani paterne di Dio e dei suoi strumenti umani. 

 

 
 

Carissimi fratelli, riconfermiamo che ci state tutti a 
cuore, come ci stanno a cuore tutte le vostre sofferenze e i 
vostri più profondi desideri, che quotidianamente presen-
tiamo, per le mani di Nostra Signora della Trinità, al nostro 
grande Dio Misericordioso, perché vi dia pace e gioia. 

i monaci 

Nostre notizie del 2010 
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grazie a Dio non abbiamo perso la certezza che sopra le 
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